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Tutti coloro che vos 
giiano prestare la loro 
cooperazione morale e 
materiale , rimettino 
lettere e danaro al se- 
guente indirizzo? 
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Ai Compag gni 


Preghiumo uro fra è nostri 
compagni che stimano buona ed ef- 
ficace l'opera nostra, ad esserci 
larghi di appoggio morale e mate- 
riule, 

E sopratutto, chi può, non.ci.sia 


- vare di soccorsi, tanto più chel 


finora il giornale é stato sostenuto 
da pochi fra i più poveri di noi. 

Tale raccomandazione la rivol- 
giamo specialmente ai compagni 
delle provincie, dell’ Uruguay e del 
Brasile, i quali—salvo rare ecce- 
zioni—non si fanno vivi da molto 
tempo. 


CHICAGO 


Sei anni sono trascorsi dacché 
la borghesia repubblicana degli 
Stati Uniti del Nord, faceva im- 
piccare cinque compagni nostri, 
cinque valorosi propagandisti del 
sublime ideale dell’anarchia. 

Ricordando a voi, o lavoratori, | 
la data dell’r1 Novembre 1887 
‘come uno dei tanti delitti perpe- 
trati dalla feroce borghesia, non 
dimentichiamo i martiri oscuri, 
le vittime ignorate che muoiono 
a centinaia, a migliaia ed anche 
a milioni nelle galere e nei tugu- 
ri, nelle caserme e nelle officine, 
nelle miniere e nei campi, pure 
assassinati, massacrati dal capita 
le, divorati dall’usura, rosi, ab- 
bruttiti dalla fame e dalla mise- 
ria d’ogni giorno. 








Ricordiamo adunque tutta la 
grande, immensa legione dei mar- 
tiri; ma facciamo che il ricordo 
non sia .uno sterile rimpianto o 
un vano . convenzionalismo. . La- 
sciamo ai bigotti il culto degli 
anniversari: il modo migliore di 
tributare il nostro omaggio alla 
memoria, di. tutte le vittime del- 
‘ l’idra borghese, é quello di. affret- 
tare — colle armi in pugno— il 
trionfo della Rivoluzione anar 
chica! 


Rivoluzione 


sr 


La 


Una rivoluzione che si arresta e 
vacilla; é nna rivoluzione perduta, 


Nèi non siamo uomini ssnguinàrà; 
noi vogliamo la pace. universale. La 
miseria, la.strage, Ja rapina, la pro- 
stituzione, Ja delinquenza sono effetti 
di un obbrobrioso organamento so- 
ciale, che noi vogliamo distruggere; e 
finché di esso resti pietra sopra pietra, 
come womini di cuore, abbiamo il do- 
vere di combattere ad oltranza, per- 
ché l’albero della giustizia, della liber- 
tà e del benessere sociale, possa ger- 
mogliare.. 

Abbiamo sofferto , immensamente 
sofferto. Dente per «lente, occhio per 
occhio; abbiamo il santo dovere di 
vendicare quanti hanno sofférto e sof- 
frano le ingiustizie. di questa infame 
società borghese. Nessuna misericordia 
verso i nemici nostri, verso i nemici 
del genere umano. No, noi non siamo 
uomini sanguinari; ma perché i ricchi 
non ci affamino piu, perché la mise- 
ria non spinga il fratello ad uccidere 
il fratello, che nessuno degli sfruttatori 
sfugga ‘alla santa ira del popolo! Ma 
più che contro gli uomini, siano i no- 
stri colpi diretti, e ben diretti, contro 


ai ie ot 


«4ghiedeva..non tutti i suoi diritti, ma 


le odiose istituzioni. Oggi siamo sul chr 


va lé!—Le prime scaramucce sono 
cominciate. — I fatti di Xeres e di 
Homestead, gli scioperi violenti e le 
sommosse degli affamati che avven- 
gono in ogni paese; la recente esplo- 
sione di Barcellona e la minaccia di ri- 
bellione che lancia il popolo siciliano 
in faccia alla codarda borghesia ita- 
liana, sono il preludio della grande ri- 
voluzione sociale. Dappertutto si attenta 


‘alla proprietà, alla autorità; e ciò non 
é più ‘opera. di un partito, ma delle 
masse. Non abbiamo più lo, sciopero 
pacifico, ma ribelle. Domani la forza 
delle cose ci spingerà alla grande, alla 
santa battaglia. 

Esercito d’affamati, noi siamo il nù- 
mero, la forza, il diritto; noi vincere- 
mo. Che si colleghino pure in santa 
alleanza i nostri nemici, lo scoppio della 
rivoluzione non potrà essere ritardato 
di un ora. E sarà terribile, grandiosa, 
quanti ‘sono i secoli di schiavitù, di 
miseria. No, non noi ‘avremmo' desi. 
derato tale stato di cose, perché non 
siamo noi che abbiamo sfruttato, am- 
miserito, oppresse, prostituita la mag- 
gior parte degli uomini. Voi, o canaglia 
dorata, ci avete le mille volte derisi, le 
mille volte avete respinto con sdegno 
le giuste domande del proletariato. Voi 
l'avete arrestato, ucciso ogni volta che 


una ìnfinitissima parte del suo lavoro. 
Voi avete. fidato sulla forza, e la forza 
vi ucciderà. Nessuna misericordia per 
voi, perché siete il male. Che il nostro 
cuore sanguina pure, ma la minima 
compassione per i carnefici del genere 
umano, sarà la continuazione della mi- 
seria, della schiavitù, di dolori senza 
fine. Dobbiamo essere inesorabili meno 
nell’interesse nostro ma nell'interesse 
dei nostri figli, pel bene sociale, perché 
la giustizia sia attuata. 

Donne che siete realmente madri, 
benedite il giorno della riscossa; spin- 
gete i vostri mariti, i vostri figli alla 
rivolta, se non volete che i figli vostri 
soffrono più la fame, il freddo e ser- 
vano di carne da cannone, se non volete 
che le vostre figlie vadano più a popola- 
re i postriboli, se in una parola amate 
realmente i vostri figli. 

Guai a noi proletari, se ci faremo 
ancora illudere colle proclamazioni a- 
stratte. Più che le parole valgono i 
fatti. La proprietà non può originarsi 
dal lavoro, perché chi lavora non é 
proprietario, é misero, e chi é proprie- 
tario non lavora. Essa é la causa della 
miseria. I nostri colpi siano contro di 
essa. Noi non dobbiamo proclamare : 
La terra al contadino, gli strumenti 
all'operaio; ma a mano armata, vio- 
lentemente, dobbiamo effettuare l’e- 
spropriazione generale di tutto il ca- 
pitale e di tutte le ricchezze, metten- 
do iltutto a disposizione di tutti. Meno 
o punto parole e più fatti. 

Chiunque nel periodo rivoluzionario 
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parli di legalità sarà nostro nemico» 
ed in nome della giustizia sociale, 
senza costituzioni di tribunali, senza 
decisioni di gruppi, di comitati, cia- 
scuno di noi per diritto di conserva- 
zione ha il dovere di sbarazzarsene. 
E saremo inesorabili contro lo Stato, 
contro i tribunali ed i magistrati, con- 
tro la polizia ed i poliziotti, contro le 
chiese ed i preti, come contro, ed in- 
nanzi tutto, la proprietà; in una parola, 
contro l’az/or:té per la libertà, contro 
lo Sfafo per l’Arnarchia. 

Ogni ‘anarchico’ sinceramente rivo- 
luzionario, ha il dovere fin d’ora d'’es- 
ser pronto alla lotta, di sapere minu- 
tamente i luoghi, le cose da distrug- 
gere nella città che si trova. 

Scoppiata la rivolta, che si brucino 
immediatamente le banche, i conser- 
vatori d'ipoteca, i catasti fondiari, gli 
uffici notarili, tutti i titoli di proprietà; 
nella campagna si rompano le siepi, 
i limiti dei campi Che i! contad\b 
prenda la terra, che l'operaio s'impa- 
dronisca degli strumenti di lavoro. E- 
nergia, prontezza. La minima titubanza 
ci ucciderebbe. Quando il contadino 
avrà la terra da difendere, l’operaio 
gli strumenti del lavoro, in una parola, 
quando tutti avranno diritto al capita- 
le, i lavoratori morranno sulla terra, 
sulle macchine, sul capitale acquistato 
anziché cedere; mentre i borghesi, che 
avranno perduto i loro titoli di pro- 
p.ietà, rimpiangeranno il passato, ma 

ituberanno a fare la reazione. 

La rivoluzione sarà assicurata. Se 
vogliamo amare, immensamente ama- 
re la giustizia, la libertà, la donna, l’a- 
mico, noi stessi, siamo inesorabili co- 
me il chirurgo. Se no, non siamo de- 
gni di essere uomini; continuaremo ad 
essere sfruttati, vilipesi, oppressi. 

Esercito d’affamati, insorgete! Oh! 
fino a quando permetteremo ai fan- 
nulloni di vivere a nostre spese? Noi 
lavoriamo, moi siamo ricreatori delle 
ricchezze sociali, di tutto, e non ab- 
biamo di che sfamarci, mentre la bor- 
ghesia scialacqua col frutto dei nostri 
sudori! Oh! siamo ben vili noi lavo- 
ratori che permettiamo simile stato di 
cose! In nome della nostra dignità di 
uomini; proletari del mondo, insorge- 
te! La rivoluzione é la nostra vita. 

Abbatt'amo la proprietà, il governo, 
la chiesa e sui ruderi di questa vec. 
chia e infame società che sorga il be- 
nessere di tutti, la giustizia, la liberta, 
l'eguaglianza. E meriteremo di dichia» 





e ed 


‘dannato a morte il compagno Paolo 


‘che, paurosa e malsecura del domani, 
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rarci uomini, quando avremo attuato 
il comunismo e l’anarchia; ma fino al- 
lora, proletari del mondo, noi reste- 
remo miseri e oppressi, perché non 
abbiamo il coraggio d'insorgère. 


« Aquila sterna che si slancia al monte 
« Sovra îl tempo, lo spazio e la rev 
u Ei rosta, wificitore. è 
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VITTIME DELL'IDEALE 

Togliamo quest'articolo dall‘ultimo 

fiumero del Semzfre Avanti îl quale 


ricevette le spietate carezze del fisco 
sabaudo. 





Complici ! 


e e ee] 


LINGUET. 


Un consigiio di uomini d‘armi, dal 
senso morale pervertito nel feticismo 
gerarchico e discip:inare, e nell‘eser- 
cizio dei doveri professionali, ha con- 


tato, marciare a suon di musica, 
dietro ad una bandiera nazionale 


Pallas. 
Ecco un nuovo omicidio legale, con- 
sumato freddamente dalla borghesia 


prova una soddisfazione acre e fero- 


boli; l‘idealo segue la sua ascensione 
morale verso fa perfezione umana, e.repubbliche, come nelle monar- 


cme (turati vivono sui campi. Eccovi 


Lo spirito delle leggi e la proprietà 


Ecco una folla di popolo, di 
quel popolo che lavora ed é sfrut- 


Dove andrà? Forse a discutere 
sulla opportunità di liberarsi dai 
padroni, di ribellarsi ai gover- 
nanti, di schiacciare i mistificatori? 


; . _,|cano di vestimenta, quando difet- 
Questo popolo di sfruttati, di tano di cibo, quando disputano 












Ve ne sono dappertutto—nelle 


Le rivoluzioni nell'Argentina 
|E.GLI ANARCHICI 
Guardate, guardate, quanti sven 


chie. 


avvenute nell‘Argentina, alcuni com- 
pagni d’Italia ci rivolgono le seguenti 
domande: 


faccie smunte, che accennano in- 
digenza, fisonomie sconvolte che 
indicano ambascie ineffabili; la 
fame e la malaria li decima, l’oro 
del proprietario li avvilisce e li 
corrompe. 

Volete parlare di politica a 
questa gente? 


chico si mischia alle rivoluzioni di 
costà è vero? 


le rivolte della massa, da parte degli 
anarchici? Non c‘é segno di vita. fra 
questi, o ce ne sono pochi? Mara. 
viglia! 

« Che forse si crederebbe di non 
ricavarne niuna utilità da questi mo- 
vimenti, quando l‘72:z:2/va anche di 
pochi, ma audaci e forti, tendesse a 
indirizzarli su altra via? i 

« Se pensassero così degli anarchi- 
ci, non vi pare che penserebbero ma- 
le? A noi, si. 


Orsi, come osereste parlare di 
politica alle vostre donne, ai vo- 
stri figli, condannati a vegetare 
in quelle stambèrghe ove andate 
appena per dormire? quando man- 


A proposito delle ultime rivoluzioni 


« Poco o punto movimento anar- 


« Perché tanta dimenticanza, per 


ce, nell‘abusare della sua forza mo- 


mentanea, per soffocare nel sangue i 
tentativi ardui degli ardimentosi cam- 
pioni dell‘Idea, che deve uccidere lei, 
la grande colpevole. 


Ma la irresistibile frenesia di repres- 
sione che la ‘invade, non impedisce 


che la simpatia e l‘ammirazione po- 


polare non accompagnino la calma 
sorridente e il coraggio sublime, la 


gnosa alterezza e i! sacrificio ge- 
neroso, mai smentiti dai martiri del- 
‘ideale anarchico. 

«Ho agito di mia propria iniziati- 
va, e non fo. parte di alcuna società 
secreta; riterrei disonorante per un 
anarchico eseguire gli ordini di chic- 
chessia. » Così rispondeva ai giudici 
il Pallas, e su di sé riversava tutta la 
responsabilità dell‘esplosiove di Bar- 
cellona, e altamente rivendicava gli 
atti suoi, rimproverandosi di non ave- 
re ncciso ii generale Martinez Cam- 
poa. Ei fu sereno sempre nel corso 
del dibattimento, e sereno e impassi. 
bile ascoltò la sentenza, senza debo- 
lezza né ostentazioni bugiarde. 

Questa fermezza prodigiosa ci ri. 
corda la severa figura del filosofo No- 
lano, che, aî foschi strumenti dell‘In- 
quisizione, diceva: Avete più paura voi 
a .pronunziare la sentenza, ch‘io nel- 
l‘ascoltarla. Oggi il Brumo ha. un mo- 
numento in Campo de‘Fiori, ma il 
Pallas avrà un monumento più gran- 
de e imperituro nel cuore degii op- 
pressi, pei quali ha offerto in olo- 
causto la vita. 

E dev‘essere stata immensa la fede 
che l‘ha sostenuto fino all‘ultimo, per 
infondergli tanta sicurezza e noncu- 
ranza di sé! 

Non pianti né nenie per questa vit- 
tima della lotta! Ei fu esuberante- 
mente virile, e noi dobbiamo. viril- 
mente apprezzarlo! . 

Gli uomini, come Ravachol e come 
Pallas, scompaiono seminando entu- 
siasmi, e ravvivando la fede nei de. 














anemici, di spostati, va 4 far del-| col padrone di casa, non v'é so- 

la politica. Esso corre a ricevere] vranità popolare, non v'é suffrag- 
L)- + 

un deputato che l’inganna, a sen-|gio universale, non v'é un’acci- 


tir a parlar di mutamento di go-|\dente politico che possa aiutarli. 
verno, a farsi recitare una lista 


dire, a prostrarsi!... 
Disgraziata gente! 


Ma sapete adunque cos'é la po- 
litica? É l’arte di governarvi, va» 


le a dire di tenervi sottomessi a 


tutti i privilegi, a tutte le prepo-| 


tenze; é il modo per rendervi 
strumenti dell’ambizione di tutti 
i politicanti, € il modo per ren. 
dere i poveri nella condizione di 
opprimersi, di straziarsi, di affa- 
marsi reciprocamente, € il modo 


per soffocare i vostri gemiti, per 


reprimere i vostri urli; é il modo 


insomma, per salvaguardare gli 


interessi di chi sfrutta i vostri 
sudori, di chi viola le vostre 
donne, di chi vi nega oltre il 
pane, anche la pace e l’amore! 

E voi fate della politica? 

Coloro che ieri vi spingevano a 
lotte politiche—lo vedete bene— 
oggi sono i peggiori vostri affa- 
matori. Cosi pure di tutti i politi- 
canti odierni. Quando avrete da- 
to la vittoria a costoro, essi di- 
verranno governanti, e voi sempre 
sudditi, essi accumuleranno ric 
chezze e voi dolori e disillusioni. 

Tutti i governi sono uguali, te- 
netelo in mente. 

Osservate lavoratori, quanti 
vostri compagni sono cacciati dal 
l'officina, quanti sono seppelliti 
in carcere, quanti soffrono negli 
ospedali. Sono tutte vittime della 
politica. 


AR RA Voi, operai, non fate che i 
di riforme politiche, ad applau-|vostri figli, cresciuti al soffrire, 


{non malediranno un giorno voi e 


la. politica! 


- Un'immensa falange di vostri] 
compagni, s'é già staccata ‘dalle 


vecchie pastoie, ha cessato di fare 
gli interessi dei padroni, dei po- 
liticanti, e combatte pel consegui- 
mento della intera giustizia so- 
ciale. 


Questa falange di vostri com- 
pagni ha udita una buona novel- 
la: é l'anarchia. Sublime concetto 
€ desso, che, abbracciato da mi- 
lioni di proletarii, ha invaso di 
terrore tutti quanti gli oppressori, 
perché in esso sta la fine di ogni 
privilegio, di ogni oppressione. 

La battaglia imponente, gigan- 
tesca, é ormai impegnata ovunque 
trovasi un capitalista ed un pro- 
prietario. 


‘Vorrete tradire i vostri compa- 


gni, per aiutare i politicanti che 
sono i peggiori nemici dell’uma- 
nità? 


Ah, no! abbandonate la politi» 
ca; non tendete l’insidia, non al- 


zate il braccio contro i vostri 
compagni!... 

Altrimenti sarete:complici delle 
imfamie, dei delitti che ogni gior- 
no si compiono a danno dei pro- 
letarii. 

Venite, venite! Vostro reden- 
tore non può essere che il comu- 
nismo-anarchico. 















« Badate, perché noi seriviamo 
dietro le notizie dei giornali borghesi, 
e ‘potremmo benissimo essere ingan- 
nati, come accade soventissimo. 

« Bah! speriamo meglio per lav- 
venire e non facciamo li sfiduciati!.... 
Convenite però con noi che la pro» 
paganda, costà, dev‘essere assai limi. 
tata. » 


Ai compagni d'Italia risponderemo 
prossimamente con apposito articolo; 
ma frattanto cogliamo l‘occasione per 
esortare gli anarchici residenti nel. 
‘Argentina, specialmente gli scettici e 
tutti quelli che da lungo tempo son- 
nacchiano, ad essere più attivi nella 
propaganda e più energici quando si 
presentano certe occasioni..... , 

Viviamo, é vero, in un ambiente 
eccessivamente corrotto e corruttore; 
ma per chi noa ha messo all‘asta 
l'ideale anarchico, non impedisce lo 
svolgimento della propria attività ed 
energia a beneficio della causa comune, 

Animo duuque, compagni! 








L’ANARCHISMO IN ITALIA 


Da Livorno un nostro carissi- 
mo compagno ci ha indirizzato la 
seguente corrispondenza, che pub« 
blichiamo di buon grado sebbene 
ci sia pervenuta con alquanto ri- 
tardo. 

‘Degli ultimi avveriimenti in Italia ne 
sarai già informato dalla stampa bor. 
ghese. Ma non fa male dirtene qual. 
cosa ritenuto che, in parte,; e come 
sempre, potreste essere stati mistificati, 
e poi anche per darti delle notiz'e core 
relative ai fatti avvenuti. 

Dimostrazioni anti-francesi, in seguito 
dell’eccidio d'Argues'Afortes, trasfor 
mate dagli anti patriotti — e special» 
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RELIGIONE RE cn e n r 


“fto Bò 
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mente dagli anarchici, anzi soltanto 
ed unicamente da questi, perché repub- 
blicani e socialisti legalitarii hanno per- 
so il loro tempo in ordini del gior- 
no pacifici (questi per i secondi) e 

‘ennamenti patriottici (dei primi)— 
in vere e proprie ribellioni all'autorità, 
accompagnate da una propaganda ef. 
ficace; energica fra le masse, le quali, 
se sulle prime si commovevano alla 
morte degli operai italiani uccisi, im- 
precando ingiustamente contro il po- 
polo francese, in seguito all'azzone degli 
anarchici hanno saputo dar delle belle 
lezioni ai zerbinotti monarchici, accom- 
pagnati nelle dimostrazioni da poliziott; 
di ogni genere. 

Nello stesso tempo lo sciopero mi- 
naccioso dei cocchieri di Napoli che 
dimostrarono, con tutto il loro odio 
accumulato nel petto, delle simpatie 
poco gradevoli alle autorità, ai trame 
ways, ai fanali; e il quale richiamò 
delle repressioni feroci da parte delle 
medesime autorità, riconosciute ancora 
da tutta la stampa borghese, colpevoli 
dell’eccidio commesso, mentre che la 
relazione sui fatti stessi abbia trattato 
così bene la poveraglia, e così male il 
Prefetto, ecc. 

. «Come vedi, c'é stato qualcosa che 
gi ha fatto sussulfzre un po’ in questa 


AR belt Isalia, in questi mesi, di bollore 


popolare. 

Ma il governo nostro — come tutti 
quelli delle altre nazioni—si fa un do- 
vere di guardarsi bene degli anarchici! 
Essi, ragionano i nostri-bancarottieri 
assolti dall’imputazione di ladri, ecc..., 
si mischiano, frementi e ansiosi d' in- 
gaggiare la battaglia, in tutte le agi- 
tazioni rivoluzionarie per guardar di 
trar profitto alla propaganda delle loro 
idee; mettiamoli al fresco, dunque..... 
il popolo non avrà occasione di sentire 
ragionamenti sballati e delle bagolate 
rettoriche, e cosi se ne ritornerà a 
ritrovare la sua sporca... abitazione, 
dove trova il fuoco spento e senza di 
che riposare, ciò che — anche contro 
tutte le nostre ridicole misura d'ordine 
pubblico — lo rende sempre disposto 
a rubare, e, quanto prima, ad espro- 
priare in massa i detentori del capi- 
tale tiranno e crudele. 

E diffatti cosi si fa. —A Roma, men- 
tre si. assolvano i Tanlongo e Mon. 
zilli, le persone più sporche di questo 
mondo, son tutt'ora incarcerati molti 
compagni nostri, e non si accenna 
ancora a metterli fuori. — Le autorità 
assassine, alleate ai ladri della Banca 
Romana e a tutta quella accozzaglia 
di canaglie che sta a guardia dell'or- 
dine pubblico, forse imbastirà nel si- 
lenzio, un processo ai ma/fatfor: per 
‘aver essi preso parte alle ribellioni 
avvenute in occasione delle dimostra- 
zioni anti francesi; e il resultato sarà 
Io stesso d’altre volte: fresco completo. 
Ma il'gusto di tenere, per nessuna 
ragione, degli anarchici in carcere, si 
«sarà provato, e cosi tutto finirà, per 
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ricominciare daccapo in altre combi-{guerra alla società borghese, sapendo 


nazioni. 

Come si vede, la borghesia ci forza 
alla lotta senza quartiere. 

Perché esitare? Non é giustificata la 
nostra ribellione alle leggi opprimenti, 
vigliacche, assassine ? 

Che il manipolo degli audaci aumen- 
ti; che si sappia, mettendovi la convin- 
zione necessaria, spingere il popolo 
sulla via delle - ribellioni contro il 
proprietario, contro lo sbirro, ecc., e 
la sfida, che la borghesia ci getta, 
saprà procurarle il lenzuolo funereo 
per buttarla al più presto, nella bara 
che già l’aspetta. 

Della infame condanna dei compa» 
gni di Ravenna, che dobbiamo dire? 

Per quanto logici questi fatti, pure 
non possiamo fare a meno di levare 
alta e solenne la nostra voce per af- 
fermarsi solidali con altri ma/faftori 
che, serenamente, sul banco della giu- 
stizia borghese, hanno affermato forte- 
mente le loro idee; e coll’invito a tutti 
i forti, i buoni di rivendicare queste 
ingiustizie, non ci resta che ritemprarsi 
vieppii nel generoso sacrificio dei con- 
dannati, ed agire subito, in senso stret- 
tamente rivoluzionario, adoprando cioé, 
tutti i mezzi che la necessità della lotta 
ci può suggerire. 


_ E’ in questo-modo.ci avvicineremo; 


quanto più é possibile, al giorno de- 
siato della Rivoluzione Sociale. 
Orazio. 





NOTE E NOTIZIE 


LA SICILIA SI MUOVE 


In seguito allo scioglimento dei /a- 
sci decretato dal governo di Giolitti, 
ma più che tutto a conseguenza della 
fame che tormenta quelle misere po- 
polazioni, sono avvenute parecchie 
sommosse e continua a fervere l‘agi. 
tazione in mezzo alla classe dei nulla 
tenenti. 

Il governo italiano —evidentemente 
impaurito — ha decretato lo stato d‘as- 
sedio in tutta la Sicilia, ed ha spedi- 
to -a conforto degli affamati —oltre 
12 mila soldati, i quali sapranno ri- 
petere l‘'erozcle gesta commesse a 
Conselice e a Castelvuturo, ove. il 
popolo siciliano si ostinasse a recla- 
mare il diritto all‘esistenza conculeato 
dalla borghesia. 

Quello che magziormente spaventa 
i gaudenti, é la comparsa di parec- 
chie bande armate cui il governo ha 
battezzato col nome di &regenf: ed 
assassini; ma che in reaità sono in- 
vece dei lavoratori, degli sffruttati che 
insorgono contro la vile camorra dei 
proprietari, espropriando loro una 
parte delle ricchezze accumulate col 
furto e colla prepotenza. 

Noi non possiamo a men» di sim- 
patizzare pet quei fieri ribelli che là 
nella balda Sicilia, hanno dichiarato 


che sotto la ruvida scorza del brigante 
battono pure dei cuori nobili e generosi. 

Un saluto dunque ai ribelli e uno 
sputo agli oppressori! 

sa 

A proposito dell‘agitazione che fer- 
ve in Sicilia, havvi chi spera di ve- 
dere i capoccia del partito legalitario 
alla testa della rivoluzione. 

Ingenui! 

Non parlate a costoro di rivoluzio- 
ne; parlate invece di schede elettorali, 
parlate di cengressi tendenti a mistifi- 
care le masse ed effrite loro una can- 
didatura a deputato o a consigliere 
municipale, e ne riceverete in compen- 
so un mare di promesse bugiarde ed 
irrisorie. 

E quando il popolo mostra di vo- 
ler menare scriamente le mani con- 
tro gli oppressori, allora vedrete que» 
sti buffoni salire in bigoncia a rac- 
comandare la calma, e difendere la 
proprietà e il governo con maggiore 
impegno dei borghesi e dei poliziotti. 

Compagni, se vogliamo affrettare il 
trionfo della rivoluzione, fa d‘uopo 
anzitutto sbarazzarci dagli arruffa 
popoli, dai ciarlatani e dai vigliacchi! 

Ma bisogna far presto! 

* 


* © ra: 
Îî 21 agosto ultimo il compagno Claus 
Zimmerman venne processato, per 
avere pronunziato un discorso incen- 
diario in una riunione tenuta allo sco- 
perto in Union Square. 

Il giorno indicato comparve avanti 

la Corte della «Special Sessions», pre- 
eieduta dai giudici di polizia Smith, 
Divver e Meade. Nella sua qualità di 
anarchico puro, che disconosce l‘odier- 
uo ordine di cose e che non perdona 
alle Società moderna la sua costitu- 
zione, lo Zimmerman non prese ave 
vocato ed assunse la difesa de sé me- 
desimo. 
‘ Secondo il deposto dei testimoni lo 
Zimmerman avrebbe detto nella pub- 
blica adunanza; «Amici, noi altri, ope- 
rai affamati, che ci siamo raccolti qui 
questa sera, dobbiamo agire da noi 
medesimi. 

Guardate attorno di voi e vedrete 
dei palazzi e delle ricchezze che vi 
appartengono. Voi avete contribuito 
ad edificarli. Andate! domandate ciò 
che vi appartiene e, se ne avete un 
rifiuto, prendeteli. Bisogna prepararsi. 
Prendete ciò ché é vostro, e prende- 
telo colla forza, giacché non potete 
averlo altrimenti. i 

Viva l‘anarchia! Viva la rivoluzio- 
ne sociale! Preparatevi a resistere col. 
la forza alla forza, perché voi sarete 
attaccati dagli sbirri dei capitalisti. 
Hurra, per la rivoluzione sociale! » 

E la folla rispose in coro:—Questo 
è vero; é ciò che bisogna fare! 

Il tribunale condannò l‘anarchico 
Zimmerman alla pena di 6 mesi di 
carcere. 


» 
* * 
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Ci scrivono da Viterbo (Italia) che 
in quella città, covo di preti, frati e 
papalini, l'anarchismo non aveva fatto 
mai capolino prima del processso Schic 
chi svoltosi colà. i 

Le affermazioni rivoluzionarie fatte 
dell’accusato dinanzi ai giudici borghesi 
nonché la parola franca e bene ispirata 
dagli avvocati anarchici Gori, Grignani 
e Molinari, scossero dal letargo gli ope- 
rai viterbesi richiamandoli a dignità dî 
uomini liberi. 

La formazione di alcuni gruppi anar- 
chici in Viterbo, ha sorpreso non poco 
quelle sbirresche autorità, le quali Sj 
sono affrettate a perseguitare con ba. 
stante ferocia i nuovi compagni di lotta. 

La bandiera dell'anarchia € stata 
piantata, a dispetto degli sbirri e dei 
preti, anche nella cittadella dei clericali; 
che potranno, dunque, fare le persecu- 
zioni? Contribuiranno ad accrescere it 
numero dei combattenti. ... 


* * 

In Austria, dietro la scoperta del come 
plotto anarchico, regna grande agitazio» 
ne, tanto nelle sfere governative, nella 
borghesia, come nella massa popolare. 

Arresti sopra arresti tenuti ségreti 
per far cadere in #agfola gli ingenui. 
Occhio, dunque, fcompagni, c'é da #- 
mere fusto da parie delle classi diri» 
genitit ga 

Inianto a Budapest, per reazione, so- 
no stat! sparsi nella’ città, ne‘ giorni 
scorsi, molti manifesti anarchici A 
Praga ed altrove gli anarchici non 
stanno colle mani alla cintola, 


* * 

In ispagna, dietro il fatto Pallas, é 
cominciata una vera crociata all‘anar- 
chico, i nostri compagni sono cercati 
attivamente, la stampa di nostra parte 
impedita nelle sue pubblicazioni e sop- 
pressa. Intantb con queste persecuzio- 
ni, lo spirito dei compagni prende sem- 
pre più vigore e l‘imporfuna continua 
a fare l‘opra sue. 

Chi sa, forse c‘é da sperar bene! 


r—RER<zz-<€©E= cc» 
VIGLIACCBOERIE 


La polizia repubblicana detl‘Argenti» 
na, umile serva dei bugiardi ministri dî 
Dio e ruffiana compiacentissima di tutti 
i leccasputi della chiesa cattolica, ha 
commesso una nuova infamia contro i 
propagandisti di parte nostra. 

Riassumiamo brevemente i fatti: 

Gli anarchici della vicina città di 
Lujan, volendo in qualche modo prote» 
stare contro. la grottesca pagliacciata 
del pellegrinaggio alla vergine; pagliac- 
ciata che si ripete ogni anno dai cleri- 
cali dell'Argentina, pensarono di orga» 
nizzare una conferenza comunista-anar- 
chica e pubblicarono a tale scopo il 
seguente manifesio: 

« Nè Dio nè Paproxi. 
« Agii operai! 
« Conferenza comunista anarchica 
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Entro il mese di Dicembre si pubblicherà a Buenos Aires 


“LA QUESTIONE SOCIALE” 


ALMANACCO POPOLARE 
PER L'ANNO 18594 


« nel caffé Italo-Argentino. Oggi dome- 
« nica 29 Ottobre, alle 9 pom. 

< Operai! 

« Venite stasera e vi convinoerete 
« come la stupida fede in Dio solo ser- 
« ve a farvi schiavi del padrone. 

« Viva l‘anarchia! Viva la rivolu- 
« zione sociale! » 

Ebbene lo credereste? 

Uno stuolo di poliziotti armati di 
remington, eccitati dall‘alcool distribui- 
to loro dai frati di Lujan, invasero. il 
locale designato per la conferenza, si 
abbandonarono a delle scene selvaggie 
contro le persone ivi riunite e per col- 
mo di vigliaccheria  arrestarono sei 
compagni nostri fra. cui il medico Gio- 
vanni Creahgt, infaticabile propagandi- 
st: «ile idee socialiste-anarchiche. 

Gli arrestati dupo essere stati bruta!- 
mente percossi dalla vile sbirraglia, fu- 
rono. condotti a La Plata e rinchiusi în 
quelle fetenti prigioni. 

Di fronte a tali infamie, sarebbe ri- 
dicolo che la nostra protesta dovesse 
consistere in un semplice articolo di 
giornale. Ci vuoie ben altro! La polizia 
vigliacca e prepotente e la svergognata 
ciurma dei clericali, dobbiamo punirla 
coi fatti e non colle chiacchere! 

Ci vorrebbe I‘audacia di Ravachol e 
e di Pallas, per fwrz/îcare il santuario 
della Vergine di Lujan, e per far pas- 
Safé ia Sbornia a quei vifirazizioti! — 


Coni % 


Dopo avere scritte le linee prece 
denti, ci giunge ora la notizia che i 
compagni arrestati sono .stati posti in 
libertà dopo otto giorni di arbitraria 
detenzione. 

Viva la giustizia.... repubblicana! 


Da Recanati ci giunge la dolorosa 
notizia deila morte del caro compagno 
Virgilio Conaulmari. 

Crediamo inutile tesserne la sua vita 
di milite fra le fila anarchiche essendo 
egli conosciutissimo. 

L'esercito anarchista perde in Lui un 
milite valoroso ed un iniziatore delle 
prossime battaglie. Serriamo le file, 
compagni: e aflrettiamo l'ora. La vita 
dei nostri migliori logora dalle per- 
secuzioni e dalle sofferenze, si dissoive, 
affrettiamo! 


PIENE NERI 
COSE LOCALI 





Per iniziativa di alcuni attivi ed in. 
telligenti compagni, si stanno per get- 
tare le basi d'un Circolo di Studi So- 
cial: con apposito locale per conferenze 
e biblioteca. 

L'idea é eccelente e non tarderà a 
trionfare, tanto più che a B. Aires da lun 
go tempo é che si sente il bisogno d‘un 
vasto locale, dove gli operai e tutti gli 
uomini di cuore possano riunirsi e de- 
dicarsi allo studio della questione sociale. 

Una parola di plauso agli iniziatori 
e un augurio di felice riescita. 


Sottoscrizione volontaria 


A FAVORE DELLA RISCOsSA 


Una fiera hambrienta que desea 3 bur- 
gues por bocada 0.50, Guarner6 Serafino 
0.50, Uno que desea fumar un burgues 
por un cigarro 0.50, Laaro legal 2:00, Un 
capraio del Gottardo 0.40, Fernando U- 
bertone 0.50, Pascuale Giardiniere 0.65, 
Uno sfruttato 0.20, Una bestia umana 0.20, 
Uno que no se casa hasta que seamos to- 
dos hermanos y libre 0.20, Un ateo que 
verà la anarquia pronto 0.20, Un albafiil 
que desea apagar cal con la sangre de 
burgues 0.20, Uno que quiere la libertad 


burgues 0 20, Uno que desea comer higa-| 


do de burgues 0.20, Martignoni 0.20, Pe- 
dro Lenti 0.50, Bancalari 0.50, Il medesi- 
mo ladro legale 1.00, Figlio d'un prete 
0.40, Figlio d'un Barbarossa 0.20, Fratel- 
lo di Pallas 0.50, Airosa 100, Palmiro 
0.50, Tolina 0.50, Calzaferri 0.50, Demar 
chi 0.50, Un obrero 0.50, Patriarca 1.00, 
A. Fontana 1.00, S. Corà 0.50, A. Cesa- 
rotti 0.50, Per mi fa lo stesso 0 20, Un 
zapatero . que desea lustrar botines con 
graza de burgnes 0.25, Scarpa Leone 0,50, 
Pierantoni 1.00, Un romano 0.50, 24 ore 
di fuoco ben nutrito e un ferito 0.59, 

Grupo los Invencibles de Barracas.—Un 
parroco 0.10,. Miseria 0.10, Povertà 0,10, 
Un medico in ferro in harba ai preti, frati 
è sovrani 0.50, Solidarietà 0.20, Triestino 
0.25, A. C. G. B. 0.25, Amigo de Santia- 
go 0.20, 50 dinamite al Vaticano in Roma 
0.20, Morandi Teodoro 0.49, 1) becco 0,50, 
Evaristo Lucardi 0:20, Un imbroglione di 
Flores 0.20, Un fulmine al papa 0,50, Un 
accidente alle monache 0.21), Fu 1.0), Un 
anarchico 0.20, F. Rigoli 0.70, Amor li- 
bero 0.20, Magienta 0.10, Il diavolo del 
papa 0.10, Un capataz 0.50, Un muratore 
0.20, Amante del vero 0.20, Pascuale il 
giardiniere 0.20, por 3 niimeros vendido 
nel chiosco en la Plata 0.60, El refretario 
0.50, Oreste Boscoso 0.50, El invisible 
0.50, Due dottori in ferro 20,00, Fù 0.59, 
Un giusto 0.25, Botelli Roberto 0.50, Due 
opuscoli 0.50, Serafin Bernardi 0.50, Para 
destruir la burquesia 0.50, Refrattario 0.50, 
Pietro Corsorti 0.50, Baio 0.50, Un rivo- 
luzionario Barracas Nord 0.20, Lancia 
Luigi 0.30, Un corredor 0.20. 

Da Campana — Degioia G. 0.50, D. B. 
0.50, D. G. 0.50, Tesar 050, Cichin 0.50, 
Un incognito 0.50, Biotugli 0.50, Galletti 
V. 0.50, L. G. 0.20. 

Da Corrientes — Serra Juan 0.20, Mala 
gana 1.00. 

Dal Bracil—Virgilio Brajoux 5.000 ;eis 
cambiati în carta 3.25, Bravos del Dus, Uno 
da Guamini 1.00, Carlos Motini 5,00. 

Totale. . . . » $ 67.85 
Deficit delnum.anteriore « 11.09 
Totale. . .. . . è $ 78.85 
Costo del presente num. $ 40.00 
Spese di posta . ». . . « 7.00 


Resta in cassa, .» +. » $ 9.85 





Sar4 un ottimo lavoro di propaganda comunista-anar- 
chica, dovuto alle penne dei migliori scrittori di parte 
nostra. Il libro constera di circa 100 pagine con elegante 


copertina. 
A giorni si pubblichera 
delle importanti materie. 





Sottoscrizione a favo» 
re della vedova e fi. 
gii del compagno P.è. 
PALLAS: 


Somma antecedenti $ 5.00, Amor libre 
0.20, Bancalari 0.50, E. Bertani 5.00) A- 
mico dei ricchi 0.50, Luis Vittori 0.20, Un 
trabajador 0.50, Demarchi 4.00, Silvio Do- 
di 1.00, Cacici 1.09, Un obrerv0 50, G. A. 
1.00, E. P. 4.00, C. D. 2.00, P. P.-0.50, 
P. D. 0.50, A. M. 0.50, P. U. 0.50, F. U. 
0.50, Foutana Annibale 0.50. 

Totalp;;cimionisic $ 22.40 

N. B.—Le offerte si ricevono presso la 
nostra amministrazione, Casilla de Correo 

Sottosorizione per la 
«LOTTA UMANA» 

Un rivoluzionario Barracas Nord 0.20, 
Lancia Luigi 0.20, Un corredor 0.20, Un 
zapatero 0.50. 

Totale . 


(1. è (0 
Lista antecedente . 


« 31.45 


TOR o e Egna 


Sottosorizione volon- 
taria per la pubbli» 
cazione della Bibilio- 
teca del Circolo Ma 
«GIOVENTU STUDIOSA». 

Miguel De Maria 0,20, Gaulli y José 
disperato 0.25, Ernesto Picco 0,20, Juan 

N. 0.20, Lorenzo Monti 0.20, Tijera 0.20, 

Bollini Enrico 0.20, Ottavio Montanari 

0.50, Juan Dotti 0.25, Marcellino Greco 

0.25, A. P. 020, Amor libre 0.30, Una 

bestia umana 0.10, Pascual Giardiniere 

0.50, Un calzolaio 0.20, Vicente Rossi 0.30, 

Un calzolaio che no tempran 0.50, Gaspa- 

ro Abbruzzese 0.20, Uno che vuole disfor- 

mare bottini sopra la pancia dei borghesi 

0.50, Un obrero 0.50, Un zapatero que de- 

sea lustrar botines con grasa de burgues 

0.30, Un niîio de 10 afios que su madre le 

dié una paliza por rajar la doctrina 0.10, 

Uno que se alegra de la muerte de Mar- 

gallo 0.2), Un niîio de 12 afior desca el 


amor libre 0.10, Uno que da toda su co-|- 


mida 0.15, Un hambriento 0.20, Uno que 
revive matando burgues 0.159 
fiotale Ri cè 
1» soltoscrizione . . . « 15.27 
2* sottoscrizione . . . @& 11.15 
Totale \ os .-00 00 $ D.37 
Importo di mille schede. « 3.50 


—_———- 


In cassa . + è è è + $ 29.87 


la circolare col sommario 





o io 


1 compagni che simpatizzano 
colla presente pubblicazione, sono 
invitati alle riunioni che avranno 
luogo tutti î lunedi sera alle ore 
8 nel locale, cia Callao 160. 


« El Grupo los Invencibles de 
Barracas >». pubblicheré quanto 
prima degli opuscoli - di propa- 
ganda, scritti in lingua spugnuolu. 
I compagni che desiderano di 
mettersi in relazione ‘possono di 
rigersi a Juan Gaia. Calle San- 
la Rosalia n° 1489, Barracas 
al Norte. 
N. B.—-Le sottoscrizioni. sa- 
ranno pubblicate nel periodico 
« El Persequido ». 








PICGGOLA POSTA 


Ai compagni d'Italia a cui rimet: 
tiamo regolarmente una quantità di 
copie del giornale, raccomandiamo lo» 
ro di spedire l'importo nietà alla re- 
dazione del Sempre Avant: di Livor- 
no e metà all'Ordine di Torino, a fa- 
vore dei quali destiniamo il ricavato 
della vendita in Italia 


LIVORNO.—.Sempre Avanti. Ri- 
cevuto lettera con indirizzi. Mandate- 
mi 30 copie dell‘opuscolo di Rossi, 
Sapete se Gori e .Savarinz hanno spe- 
dito? Attendo. —Rwubd:0. 

AZCUENAGA.—C. 4f. Ricevuto 

5 $. Grazie. Continuato a diffondere 
il giornnle. Saluti, 
Il compagno Giacometto desidera 
sapere l‘indirizzo del compagno Zan- 
drino Giovanni. Scrivere all‘indirizza 
del giornale. 

BRA VOS DE DOS DE NOV.— 
G. F. I. due pezzi non ci furono 
consegnati. Il B, destinò quella som» 
ma a favore d‘altra pubblicazione. Sas 
luti. 
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